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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 FEBBRAIO 1960

Partecipazione dello Stato al finanziam ento delle prestazioni a carico del Fondo 
per l’adeguam ento delle pensioni e per l ’assistenza di m alattia ai pensionati

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — In base al disposto 
di cui all’articolo 1(6 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, l’onere per l’adeguamento delle pen­
sioni, previsto dalla stessa legge, è ripartito 
fra  i datori di lavoro, i lavoratori e lo Stato, 
secondo le seguenti quote :

a) datori di lavoro, 50 per cento

b) lavoratori, 25 per cento

c) Stato, 25 per cento
Lo stesso articolo, al comma terzo, pone a 

carico dello Stato la somma annua di lire 15 
miliardi per i trattam enti minimi di pensione 
stabiliti dal pire-cedente articolo 10.

Inoltre, con la legge 20 febbraio 1958, 
m. 55, lall’articolo 13, fra  l’altro, si stabilisce, 
a carico dello Stato, un ulteriore contributo 
annuo di lire 36 miliardi, destinato a concor­
rere alla spesa per i trattam enti minimi di

pensione di cui all’articolo 5 della stessa 
legge.

/La differenza di onere per i trattam enti mi­
nimi è dalla legge pos-ta a carico dei datori di 
lavoro e dei lavoratori nella proporzione ri­
spettivamente di due terzi ed un terzo.

iPer effetto delle disposizioni anzidette, lo 
Stato ha fatto  fronte regolarmente ai propri 
impegni, versando all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale le somme dovute fino a tu t­
to l’esercizio finanziario 1955-56.

A decorrere dall’esercizio 1956-57, nello sta­
to di previsione della, sipesa del -Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale è stata iscrit­
ta, quale contributo dello Stato al Fondo per 
l’adeguamento delle pensioni ai sensi delle 
norme suddette, la somma di lire 40 miliardi.

A tale somma è stata aggiunta, per gli 
esercìzi 1957-58 e 1958-59 quella successiva­
mente prevista a  carico dello Stato dalle nor­
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me di cui all’articolo 13 della legge 20 feb­
braio 1958, n. 55, quale ulteriore contributo 
dello Stato a  favore dei trattam enti minimi 
di pensione.

Si era ritenuto, infatti, che la norma di cui 
all’articolo 16 della legge n. 218 non fosse 
precisamente in linea con i dettami della Co­
stituzione, laddove, all'articolo 81, esigono 
che all’assunzione di oneri finanziari da parte 
dello Stato faccia contestualmente riscontro 
l’esatta -indicazione dei mezzi occorrenti per 
fronteggiare tali oneri.

In tal caso, il contributo a carico dello Sta­
to, calcolato in percentuale sul fabbisogno di 
gestione del Fondo, aveva determinato, in 
prosieguo di tempo, crescenti impegni per lo 
Stato, impegna ohe, imprecisabili in linea pre­
ventiva, avevano messo in difficoltà l’Erario 
per reperire le necessarie fonti di finanzia­
mento.

Già nel corso della precedente legislatura 
era stato predisposto e presentato in Parla­
mento un -apposito disegno di legge per con­
ferm are quanto già consolidato nelle rispet­
tive leggi di approvazione degli stati di pre­
visione della spesa del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale.

Tale proposta, peraltro, veniva a cadere 
per effetto del rinnovo della legislatura.

Frattanto, la situazione (finanziariadel Fon­
do per l’adeguamento delle pensioni e per la 
assistenza di m alattia ai pensionati, già fa­
vorevole, è venuta gradualmente aggravan­
dosi, al punto che, con la fine dell’esercizio 
19158, esaurite anche le riserve accantonate 
ai sensi di legge, ha presentato un disavanzo 
effettivo di 28,5(32 miliardi di lire.

Nel corso dell’anno 1959, permanendo tale 
stato d>i squilibrio della gestione, è da preve­
dere un disavanzo effettivo di esercizio di 
120,95 miliardi di lire.

Tale stato di cose esige che sia prontamen­
te affrontato e risolto il problema relativo al 
finanziamento del Fondo per l’adeguamento 
delle pensioni e per l’assistenza di m alattia 
ai pensionati, riproponendo le necessarie mo­
difiche al sistema di ripartizione dell’onere 
previsto dall’articolo 16 della legge n. 218 del 
1952.

Dopo ampia disamina di tale problema, ef­
fettuata congiuntamente dai ^Ministeri del te­
soro e del lavoro e della previdenza sociale, 
si è ritenuto di dover basare sui seguenti pun­
ti la soluzione da -dare al (problema stesso :

a) determinazione del contributo dello 
Stato in cifra fissa -per esercizio da stabilirsi 
per un periodo di almeno dieci anni ;

b) ripartizione dell’onere per il finanzia­
mento del Fondo nella proporzione del :

50 per cento a carico dei datori di la­
voro ;

2i5 per cento a carico dei lavoratori;

125 per cento a carico dello Stato fino 
alla concorrenza della cifra stabilita per il 
rispettivo esercizio e, per la differenza, a ca­
rico dei datori di lavoro, mediante l’applica­
zione di un particolare contributo di solida­
rietà ;

c) addossamento da parte dello Stato del­
l’onere per la copertura del .disavanzo effet­
tivo della situazione patrimoniale del Fondo 
alla data del 31 dicembre 1958, par l’impor­
to, come già detto, di lire 28,532 m iliardi;

d) -copertura del disavanzo effettivo regi­
strabile nella stessa situazione del Fondo alla 
fine del?esercizio 1959, mediante un concor­
so straordinario dello Stato per l’importo di 
3-0 miliardi di lire e, per la differenza, me­
diante un contributo addizionale, da appli­
cargli nel -corso di un triennio, a carico dei -da­
tori di lavoro e dei lavoratori, nella propor­
zione di due terzi ed un terzo;

e) ritardo di tre  anni, dall’entrata in 
vigore del provvedimento, nell’applicazione 
del contributo di solidarietà di cui al punto
b), nei confronti degli agricoltori, in consi­
derazione delle particolari difficoltà in cui 
versa l’economia agricola; intervento per 
rettificare, nel contempo, alcune situazioni 
anomale riscontrabili nella legislazione vi­
gente, in m ateria di previdenza e di assisten­
za sociale -nel settore agricolo (lavoratori 
marginali dell’agricoltura; esenzioni contri­
butive -per i te rrito ri montani; poteri ec­
cezionali di larga discrezionalità attribuiti al 
Ministero del lavoro in ordine a sospensio­
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ni nella riscossione dei contributi e a revisio­
ne negli elenchi nominativi dei lavoratori);

f) indicazione, ai sensi dell’articolo 81 
della Costituzione, delle fonti da cui attin­
gere i mezzii per frandeggiare i maggiori 
■oneri ricadenti sullo .Stato :per effetto della 
nuova ripartizione del carico per il finanzia­
mento del Fondo per l'adeguamento delle 
pensioni e per l’assistenza di m alattia ai 
pensionati.

■Sulla base di tale impostazione è stato 
predisposto l’accluso disegno di legge.

Con esso lo Stato definisce in modo certo 
ed in perfetta  linea con le esigenze del Bi­
lancio, precisate dalla Costituzione, il suo 
apporto finanziario al Fondo per l’adegua­
mento delle pensioni e per l’assistenza di 
malattia ai pensionati.

Nello stesso tempo è adottata una formu­
la per Ja ripartizione degli oneri per il fi­
nanziamento del Fondo, la quale m ira a ri­
portare, da una parte, l’intervento dello Sta­
to entro i limiti del precetto costituzionale e, 
dall’altra, a  ripartire  il residuo onere nel mo­
do più opportuno fra  datori di lavoro e la­
voratori.

Elsaminato analiticamente nella sua arti- 
colazione, il disegno di legge così si presenta :

A rt. 1. — Si stabilisce in cifra fissa per 
ciascuno degli anni dal 1959 al 1968 il con­
tributo' dello (Stato al Fondo per l’adegua­
mento delle pensioni e per la assistenza di 
m alattia ai pensionati, per effetto delle leggi 
4 aprile 1952, n. 218, 26 novembre 1955, nu­
mero 1125 e 120 febbraio 19-58, n. 56.

Il contributo dello Stato, così stabilito per 
ciascun anno, comprende, pertanto, tanto il 
concorso per i trattam enti minimi di pensio­
ne quanto quello da attribuirsi al 25 per cen­
to del fabbisogno del Fondo per ila rivaluta­
zione delle pensioni.

Sii conferma, per altro, a carico dello S ta­
to, il contributo per la copertura dell’onere 
derivante alla gestione dell’assicurazione ob­
bligatoria per l’invalidità vecchiaia e super­
stiti dal riconoscimento dei periodi di servi­
zio militare indicati negli articoli 7, 8, 9 e
10 della legge 20 febbraio 1958, n. 5i5.

Art. 2. — In base alle norme di cui allo 
articolo 16 della legge n. 218 del 1952, il fab­
bisogno del Fondo, dedotta la spesa per i 
trattam enti minimi di pensione, è ripartito 
per il 50 per cento a carico dei datori di la­
voro, per il 25 per cento a carico dei lavo­
ratori e per il 25 per cento a carico dello 
Stato.

Con questo articolo si varia, a decorrere 
dall’anno 1960, il criterio di ripartizione de­
gli oneri, partendo dall’intero fabbisogno del 
fondo e ponendo il -5-0 per cento dell’onere 
a carico dei datori di lavoro; il 25 per cento 
a carico dei lavoratori ed il 25 per cento, de­
tratto  il concorso dello Stato di cui aH’arti- 
colo 1, a  carico dei datori di lavoro i cui 
dipendenti siano tutelati in regime di assi­
curazione generale obbligatoria per l’invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti, oppure in 
regimi di previdenza speciali rispetto a quel­
la obbligatoria o perchè dichiarati sostitu­
tivi deH’assieurazione generale o perchè sog­
getti ad esonero dalla stessa.

Tale ulteriore onere a carico dei datori di 
lavoro, tradotto  in un contributo chiamato 
« di solidarietà », è posto su più larga base 
mutualistica, allo scopo, non solo di salva­
guardare in certo qual modo- il carattere di 
solidarietà della parte di contributo già ri­
servata allo Stato, m a anche di fa r  concor­
rere al finanziamento del Fondo quei p arti­
colari settori che alla m utualità generale si 
erano sottratti, riservandosi trattam enti spe­
ciali di previdenza.

Nello stesso' articolo è adeguata alla nuo­
va ripartizione degli oneri la  formula par­
ticolare della prosecuzione volontaria della 
assicurazione obbligatoria, ponendosi a ca­
rico dei singoli interessati anche l’onere re­
lativo al contributo di « solidarietà ».

A r t . 3. — Con questo articolo si provvede 
alla saldatura del finanziamento del Fondo 
fra  il periodo fino al 3)1 dicembre 1959 ed 
il periodo successivo, per il quale si applica 
la nuova ripartizione deH’onere.

Di conseguenza, si danno per consolidati i 
contributi disposti a carico dello Stato, per

N. 976 -  2.
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gii esercizi 1956-5.7, 1957-58 e per il primo 
semestre delTesereizio 195:8-5:9, nei rispettivi 
stati di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale.

.Inoltre, è assunto a carico dello Stato lo 
onere per la copertura del disavanzo effetti­
vo risultante dalla situazione patrimoniale 
del Fondo alla data del SI dicembre 19.58, 
per un importo di lire 28,532 miliardi.

Infine, si copre il disavanzo effettivo, cal- 
. colato in 120,95 miliardi di lire alla data del 
31 dicembre 1959 nello stato patrimoniale 
della gestione, stessa, mediante un contributo 
dello Stato di lire 3-0 miliardi e, per la dif­
ferenza, con un contributo addizionale, da 
applicarsi per un triennio, a decorrere dal­
l’anno I960 a carico dei datori di lavoro e 
dei lavoratori, nelle misure rispettive dello 
0,70 per cento e dello 0,130 per cento, per una 
aliquota complessiva deU’1,05 per cento delle 
retribuzioni.

Art. U. — Con questo articolo si pone una 
delega al Governo per la determinazione 
della misura del contributo dì nuova costi­
tuzione previsto dall’articolo 2 e si definisce 
la natura del contributo stesso, assimilandolo 
ai contributi di previdenza, in addizionale ai 
quali è accertato e riscosso.

Art. 5. — Con questo articolo viene rico­
nosciuta un’esigenza particolare per la ge­
stione del Fondo per. l’adeguamento delle 
pensioni e per l'assistenza di m alattia ai 
pensionati, distinguendo nell’aliquota contri­
butiva generale, stabilita per ciascun anno, 
la quota di pertinenza degli Istituti che ge­
stiscono l’assicurazione di m alattia ai pen­
sionati, il cui onere ricade sul Fondo me­
desimo.

/La determinazione di tale alìquota par­
ticolare, da coordinarsi col provvedimento 
con cui è stabilito l’onere per l’assistenza 
di m alattia ai pensionati, ai sensi dell’a r ti­
colo 5 della legge 4 agosto 1955 n. 6.92, con­
sente l’automatica regolazione dei rapporti 
finanziari fra  gli Istituti interessati, senza 
ricorrere ad anticipazioni non sorrette da 
adeguato titolo giuridico.

A rt. 6. — In armonia a quanto disposto 
dailParti'Colo 34 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, si prevede la regolazione dtel rapporto 
tra  l’Istitu to  nazionale della previdenza so­
ciale e l’Ente nazionale di previdenza e di 
assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
circa la ripartizione fra  i due enti medesimi 
del contributo dello Stato e del gettito della 
nuova contribuzione « di solidarietà » di cui 
all'articolo 2.

Art. 7. — La particolare situazione econo­
mica in cui versa il settore agricolo', situa­
zione che notoriamente si è ripercossa in 
modo negativo nella riscossione dei contri­
buti agricoli unificati, consiglia di non gra­
vare, almeno, per il momento, gli agricoltori 
della nuova contribuzione « di solidarietà » di 
cui all’articolo 2, protraendone l’applicazione 
di tre anni.

In  pari tempo però si ritiene di dover 
porre rimedio, alla posizióne anomala di 
particolari categorie di lavoratori, il cui in­
quadramento ai fini previdenziali, al lume 
della legislazione vigente, è motivo di incer­
tezze e dì molti contrasti.

È  noto come la vigente legislazione socia­
le preveda una diversa intensità della tutela 
previdenziale ed assistenziale a seconda dei 
settori della produzione in cui operano gli 
assicurati e gli assicuranti.

Tale diversità, che trae origine da fattori 
storici, economici e sociali che sarebbe qui. 
troppo lungo esaminare, ha dato e dà tu tto ra  
luogo ad inconvenienti di varia natura, uno 
dei quali, forse il più grave, deriva dalla in­
certezza dei criteri da seguire per l’inqua­
dramento ai fini previdenziali dei lavoratori 
assicurati, inquadramento ohe, come ovvio, 
si presenta pregiudiziale per la pratica at­
tuazione delle norme legislative in materia.

È  inevitabile che tale incertezza determini 
un conflitto fra  gli opposti interessi degli 
assicuranti (datori di lavoro) e degii assi­
curati (lavoratori), tendenti gii uni a fa r  
riconoscere l’inquadramento dei propri dipen­
denti in settori in cui la minore, intensità 
della tutela previdenziale comporta una mi­
nore onerosità della contribuzione, ed ani­
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mati gli altri dalla comprensibile aspirazione 
al conseguimento di maggiori benefici.

Il problema ha assunto — sia per la rile­
vanza degli interessi coinvolti, che per il nu­
mero degli interessati — aspetti di partico­
lare gravità nei riguardi della categoria dei 
cosiddetti « operai marginali dell’agricoltu­
ra  », intendendosi per tali :

1) gli operai che, pur essendo alle di­
pendenze di aziende agricole, svolgono a tti­
vità di natura non meramente agricola, op­
pure agricola mia con l'impiego di macchine 
mosse da agenti inanimati ;

2) gli operai dipendenti da enti consortili
o cooperativistici dediti ad attività comple­
m entari od accessorie a quelle delle azienoe 
agricole consociate.

Per tali operai, ove si eccettui l’assicura­
zione contro gli infortuni sul lavoro, contro 
la disoccupazione involontaria e la correspon­
sione degli assegni familiari, nelle cui leggi 
istitutive sono indicati chiari criteri di inqua­
dramento, si è sempre presentato l’interro­
gativo se fossero o meno da considerarsi la­
voratori agricoli, ai fini, beninteso, delle r i­
manenti forme previdenziali ed assistenziali.

È da notare, infatti, che i lavoratori in 
questione, mentre non potevano essere con­
siderati agricoli, ai fini delle assicurazioni 
contro la disoccupazione e contro gli infor­
tuni, erano invece considerati tali ai fini della 
corresponsione degli assegni familiari.

Da tale situazione obiettiva, doveva fa ­
talmente nascere l’interrogativo se per le al­
tre forme assicurative! fosse da fare ricorso 
in via analogica ai criteri previsti dalle as­
sicurazioni contro gli infortuni e contro la 
disoccupazione oppure a quelli previsti per 
gli assegni familiari.

In  tale situazione di incertezza, non fu  per 
lungo tempo possibile, ai competenti organi 
ministeriali, di im partire chiare ed univoche 
direttive in m ateria, per cui in concreto' ven­
nero a crearsi ed a consolidarsi situazioni 
di fatto ispirate talvolta a criteri di valu­
tazione empirici e tal altra derivanti da ac­
cordi espliciti o più spesso taciti tra  assicu­
ra ti ed assicuranti.

Il Governo, per altro, non poteva rimanere 
insensibile davanti ad una situazione di tal 
genere ed alle istanze delle categorie inte­
ressate che giustamente reclamavano una ' 
regolamentazione precisa e definitiva della 
materia.

Fu per tale ragione che il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, seguendo lo 
indirizzo 'unanime della giurisprudenza, e 
confortato dal parere del Consiglio' di Stato, 
nel maggio 1956, diramò disposizioni con le 
quali si precisava che l’inquadramento dei 
lavoratori nei vari settori della produzione
— per tu tte le forme previdenziali ed assi­
stenziali non regolate da chiare norme —- 
andava effettuato' non in base alle specifiche 
mansioni esercitate dai singoli lavoratori, ma 
in conformità al criterio oggettivo della na­
tu ra  dell’attività dell’impresa datrice di la­
voro.

L’adozione di un siffatto principio com­
portava, come ovvio, l’inquadramento nel set­
tore agricolo di tu tti i cosiddetti « m argina­
li dell’agricoltura ».

Nessun dubbio che con tale soluzione ve­
niva a realizzarsi una situazione ineccepi­
bile dal punto di vista formale e giuridico.

Dal punto di vista sostanziale e sociale, 
invece, la soluzione stessa dava luogo a situa­
zioni talvolta inopportune e ta l’a ltra  anche 
inique. Infatti :

1) l’incertezza sulle soluzioni da adottare 
aveva, come si è detto, creato situazioni di 
fatto  le quali, in  moltissimi casi, compor­
tavano per i lavoratori un trattam ento più 
favorevole di quello che veniva loro a deri­
vare dal nuovo indirizzo adottato;

2) il prescindere completamente dalla 
natura del lavoro svolto, comportava situa­
zioni quanto meno inopportune : valga, come 
esempio, il caso di due trattoristi ambedue 
impiegati in una stessa azienda, ma l’uno 
alle dirette dipendenze dell’azienda stessa e 
l’altro di una d itta  esercente l’ara tu ra  per 
conto di terzi ; il primo veniva ad essere 
considerato, ai fini previdenziali, lavoratore 
agricolo ed il secondo lavoratore industriale.

L’articolo in esame tende ad eliminare gli 
inconvenienti suddetti.
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In  particolare, la disposizione di cui al 
secondo comma stabilisce l'inquadramento nel 
settore dell’industria degli operai abitualmen­
te addetti a macchine mosse da agente ina­
nimato, anche se dipendenti da imprese agri­
cole. In tal modo si ottiene che operai svol­
genti uguali mansioni usufruiscano di uguale 
trattam ento previdenziale.

Con la norma di cui al terzo e quarto com­
ma, invece, si sono voluti, tutelare i diritti 
quesiti di particolari categorie di lavoratori 
(dipendenti da cantine, latterie, frantoi so­
ciali, ecc.) stabilendo che essi sono da con­
siderarsi inquadrati neH’industria o nel com­
mercio, a seconda ohe dipendano da consorzi 
la cui attività è diretta al miglioramento fon­
diario o alla custodia e guardiania di fondi 
ed a seconda che dipendano da consorzi o coo­
perative costituite per la trasformazione o 
per la raccolta e l'alienazione dei prodotti.

A rt. 8. — In questo articolo è riconosciuta 
un’esigenza imprescindibile per le gestioni 
previdenziali e che, quindi, assurge a caratte­
re di principio.

Come è noto, la disposizione di cui allo 
articolo 8 della legge 25 luglio 1962, n. 99)1, 
ha stabilito l'esenzione dal pagamento dei con­
tributi agricoli unificati per i terreni ubicati 
al di sopra dei 700 m etri nei comuni dichia­
rati montani, non facendo alcun cenno sul 
reintegro delle minori entrate derivanti, per 
tale effetto, alle gestioni previdenziali inte­
ressate.

Di conseguenza, i lavoratori agricoli accer­
ta ti per i lavori svolti su tali terreni sono 
stati iscritti negli appositi elenchi nominativi 
ed hanno usufruito delle prestazioni previden­
ziali ed assistenzali da parte delle gestioni 
interessate senza la necessaria contropartita 
contributiva.

Per di più, la norma, di cui all’articolo 8 
della legge n. 991 del 1952, è servita come 
pericoloso precedente per ulteriori proposte 
di legge intese ad agevolare particolari zone 
colpite da calamità o di scarso reddito. Si 
cita, ad esempio, la legge 27 dicembre 1968 
n. 938, relativa a provvidenze per le zone 
colpite da alluvione in Calabria.

Nell’articolo in esame si chiama lo Stato a 
concorrere con la somma di un miliardo di 
lire a fronteggiare le minori entrate derivan­
ti alle gestioni di previdenza e di assistenza 
sociale dall’applicazione della citata norma di 
cui all’articolo 8 delia legge n. 991.

Si fa  notare, al riguardo, che le minori 
entrate di cui trattasi, in effetti, assommano 
ad un’entità notevolmente superiore alla som­
ma di un miliardo di lire ma, come sd è detto 
in precedenza, l’impostazione del problema 
riveste soprattutto un carattere di principio 
e quindi la soluzione proposta è diretta a 
perseguire essenzialmente tale fine.

A rt. 9 - Art. 10 - A rt. 11. — Con questi ar­
ticoli, in conformità del disposto di cui allo 
articolo 81 della Costituzione, sono indicate le 
fonti da cui attingere i mezzi finanziari per 
fronteggiare gli oneri a carico dello Stato de­
rivanti dall’applicazione delle norme del di­
segno di legge in esame.

Art.. 12. — Si provvede, nell’articolo in 
esame, aU’abrogazione delle disposizioni con­
trarie  od incompatibili con quelle contenute 
nel disegno di legge.

Si -provvede, inoltre, ad abrogare la norma 
di cui ■all’articolo 16 del regio- decreto 24 set­
tembre 1940, n. 1949, relativa a poteri ecce­
zionali, ricandenti ora sul Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, in m ateria di ap ­
plicazione e riscossione dei contributi agri- 
jcGli unificati e di compilazione degli elenchi 
nominativi dei lavoratori agricoli.

La portata di tale norma è «amplissima, poi­
ché configura poteri discrezionali di revisio­
ne, nei riguardi delle deliberazioni delle Com­
missioni provinciali che costituiscono la ba­
se di applicazione dei contributi agricoli uni­
ficati, nonché nei confronti degli elenchi e 
dei ruoli dei contributi e degli elenchi dei la­
voratori.

(Inoltre, la stessa norm a dà potere al Mini­
stro di sospendere anche, ove lo ritenga ne­
cessario ed opportuno, la riscossione dei ruoli.

È  evidente come una norma che attribui­
sce facoltà discrezionali di ta l fa tta  ad un 
organo di Governo non possa considerarsi 
più in linea con le norme costituzionali che3
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nella m ateria di cui tra ttasi, richiedono e sal­
vaguardano la competenza del potere legisla­
tivo.

Non si concepisce, infatti, come nelle estre­
me conseguenze, un organo di Governo pos­
sa, a suo giudizio discrezionale, radicalmente 
modificare l’effetto di disposizioni di legge 
in m ateria di imposizione e riscossione dei 
contributi, o in m ateria di diritti relativi al­
la posizione del lavoratore agli effetti previ­
denziali ed assistenziali, quale risulta dalla 
iscrizione negli elenchi nominativi.

Se tali poteri potevano giustificarsi all’epo­
ca in cui la norma fu em anata (al potere ese­
cutivo erano allora attribuiti più larghi po­
teri di ordine legislativo, per effetto della leg­
ge 31 gennaio 1926, n. 100), non si possono,

ora, evidentemente ed ulteriormente mante­
nere senza ledere i princìpi fondamentali 
sanciti dalla Costituzione.

iD ’a ltra  parte, sembra necessario aggiun­
gere che una facoltà di così ampia discrezio­
nalità in una m ateria tanto impegnativa e 
delicata non può, per forza di cose, che espor­
re l’organo di Governo al di fuori di ogni le­
gittim a misura, com’iè avvenuto, infatti, con 
i provvedimenti finora adottati in  ordine al­
la sospensione della riscossione dei contributi 
agricoli unificati, provvedimenti che, non es­
sendo stati seguiti da una definitiva sistema­
zione delle partite sospese, si sono, eli fatto, 
tram utati in veri e propri provvedimenti di 
sgravio.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dall’anno 1959, il concorso 
finanziario dello Stato MT onere derivante al 
Fondo per l'adeguamento delle pensioni e 
per l’assistenza di m alattia ai pensionati 
dall'applicazione delle leggi 4 aprile 1952, 
■n. 218, 26 novembre 1955, n. 1125, e 20 feb­
braio 1958, n. 55, è stabilito nelle seguenti 
misure :

L. 100 miliardi p-er Tanno 1959
» 102 » » » 1960
» 104 » » » 1961
» 106 » » » 1962
» 108 » » » 1963
» 110 » » » 1964
» 112 » » » 1965
> 114 » » » 1966
» 116 » » » 1967
» 118 » » » 1968

P er gli anni successivi a>l 1968 la misura 
del concorso dello Stato sarà determinata 
con apposito provvedimento di legge.

Resta confermato altresì a carico dello 
Stato l’onere derivante all’assicurazione ob­
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti dalle disposizioni contenute negli 
articoli 7, 8, 9 e 10 della legge 20 febbraio 
1958’, n. 95.

Le sample a ciarico dello 'Stato di oui al 
primo comma sono versate all’Istituto na­
zionale della previdenza sociale a favore del 
Fondo per radeguamiento delle pensioni e 
per l ’assistenza di m alattia ai pensionati, in 
rate semestrali posticipate scadenti rispetti­
vamente il 1" luglio1 ed il 1° gennaio.

A rt. 2.

A fa r  tempo dall’anno I9601 l’onere per il 
Fondo per l'adeguamento delle pensioni e 
per Tassistenza di m alattia ai pensionati, 
dedotta la quota corrispondente all’onere 
per l’assistenza di mjalattia ai pensionati 
che resta a carico dei datori di lavoro e

dei lavoratori soggetti alla assicurazione ob­
bligatoria, nella proporzione rispettivamente 
di due terzi ed un terzo, è ripartito  secondo 
le seguenti quote :

a,) il 50 per cento a carico dei datori di 
lavoro soggetti airobbligo del pagamento dei 
contributi per rassicurazione generale obbli­
gatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti ;

b) il 25 per cento a carico dei lavora­
tori soggetti all’assicurazione predetta;

c) il 25 per cento, per gli importi an­
nui di cui al primo comma del precedente 
articolo 1 a carico dello .Stato, e, per la dif­
ferenza a carico delia produzione', mediante 
l’applicazione di un contributo di solidarietà 
dovuto, oltre che dai datori di lavoro di cui 
alla precedente lettera a), anche dai datori 
di lavoro i cui dipendenti — non compresi 
fra  quelli indicati 'nell’articolo 38, n. 2 del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827
— siano tutelati da forme di previdenza 
obbligatoria, comunque riconosciute sostitu­
tive deirassiciurazione generale predetta, o 
da forme di previdenza gestite da enti, im­
prese, fondi o casse, ai quali sia  stato con­
cesso l’esonero dalla assicurazione generale 
e dalle altre forme previdenziali sostitutive 
dell’assicurazione stessa, o ai quali tale eso­
nero non sia stato ancora concesso.

I contributi dovuti al .Fondo per l'adegua­
mento delle pensioni e per l’assistenza di 
m alattia ai pensionati da parte di coloro che 
si avvalgono della facoltà di proseguire vo­
lontariamente rassicurazione per l’invalidi­
tà, la vecchiaia e i superstiti, sono costi­
tu iti dalla somma, delle quote relative agli 
oneri di cui alle lettere a), b) e c), indicate 
nel precedente comma, risultanti dall’appli­
cazione, al valore medio di ciascuna classe 
di salario, delle aliquote sulle retribuzioni 
previste per la generalità dei lavoratori as­
sicurati, ridotte del 15 per cento',

A rt. 3.

II concorso finanziario dello Stato all’one­
re derivante al Fondo per l’adeguamiento
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delle pensioni e per .l’assistenza di malattia 
ai pensionati dall’applicazio'ne delle leggi 
4 aprile 1952, n. 218, e 26 novembre 1955, 
n. 1125, nonché della norma di cui all’arti- 
colo 13, ecxmpnia secondo, della legge 20 feb­
braio 1958, n. 55, resta fissato per gli eser­
cizi finanziari 19i56-57> 1957-58 e primo se­
mestre 'dell’esercizio finanziario 1958-59, nel­
l'ammontare della corrispondente spesa pre­
vista allo stesso titolo e per i  medesimi pe­
riodi nei rispettivi stati di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e della pre­
videnza isociale.

A copertura del disavanzo effettivo regi­
strato nello stato patrimoniale della gestio­
ne del Fondo imjedesimio alla data del 31 di­
cembre 1958, è autorizzato il concorso stra­
ordinario dello Stato di lire 28,532 miliardi.

Il disavanzo effettivo risultante al 31 di­
cembre 1959 nello stato patrimoniale della 
gestione stessa è coperto mediante un con­
corso straordinario dello Stato di lire 30 mi­
liardi, d,a versarsi nell’esercizio finanziario 
1959-60 e, per la differenza, mediante l’ap­
plicazione per un triennio a partire dal p ri­
mo 'periodo di paga successivo a quello in 
corso alla data del 31 dicembre 1959, di tuna 
laliq.uota addizionale al contributo per il 
Fondo per l’adeguamento delle pensioni e 
per l’assistenza di m alattia ai pensionati 
pari all’l ,05 per cento della retribuzione, ai 
sensi degli articoli 15 e 17 della legge 4 apri­
le 1952, n. 218, di cui lo 0,70 per cento a 
carico dei datori di lavoro e lo 0,35 per 
cento a carico dei lavoratori.

Art. 4.

Nel primo quinquennio di applicazione del­
la presente legge la misura del contributo 
occorrente per fronteggiare l’onere di cui 
alla lettera c) del precedente articolo 2, è 
■determinata annualmente con decreto del 
Presidente della (Repubblica su proposta del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, di concerto con il Ministro del tesoro.

Qualora alla data del 1° gennaio di ciascun 
anno non sia emanato il provvedimento di

determinazione del contributo di cui al pre­
cedente comma, i datori di lavoro sono te­
nuti, sino a quando non sarà entrato in 
vigore il provvedim)ento stesso, a corrispon­
dere il contributo nella m isura prevista dal­
l’ultimo provvedimento emanato.

Il contributo stesso è assimilato, a  tu tti 
©li effetti di legge, lai contributo dovuto al 
Fondo per l’adeguamento delle pensioni e 
per l’assistenza di malattia ai pensionati, le 
cui norme si applicano, per ciò che concerne 
le modalità di accertamento e di versamento, 
nonché i termini di prescrizione, le sanzioni 
e penalità in genere. Qualora i soggetti in­
teressati non siano tenuti al pagamento del 
contributo per il Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni e per l’assistenza di m alattia 
ai pensionati, si applicano, per il contributo 
di cui trattasi, le nomile che regolano I’ac- 
certaimento, la riscossione, nonché i termiini 
di prescrizione, le sanzioni e penalità in ge­
nere, vigenti per i contributi dovuti per le 
altre forme di previdenza indicate alla let­
te ra  e) idei precedente articolo 2.

Per i lavoratori agricoli non aventi qua­
lifica impiegatizia il contributo è determi­
nato, accertato e riscosso con la procedura 
prevista dal regio decreto-legge 28 novembre 
1938, n. 2138, e dai regi decreti 24 settembre 
1940, n. 1949 e n. 1954, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni.

Art. 5.

In sede di determinazione della misura del 
contributo dovuto dai datori di lavoro e dai 
lavoratori per fa r  fronte all’onere di cui alle 
lettere a) e b) -del precedente articolo 2, in 
applicazione del combinato disposto 'dell’ar­
ticolo 17, commi secondo e quinto della leg­
ge 4 aprile 1952, n. 218, e dell’articolo 1, 
comma primo, della legge 14 aprile 1958, 
n. 307, sarà tenuta distinta l’aliquota cor­
rispondente all’onere posto a carico del Fen­
do per radeguamiento delle pensioni e per 
l’assistenza di m alattia ai pensionati, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 4 agosto 1955, nu­
mero 692.
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Art. 6.

L’Istituto nazionale della previdenza so­
ciale provvederà a versare all'Ente nazio­
nale di previdenza e di assistenza per i lavo­
ratori dello spettacolo, a carico del Fondo 
per l’adeguamento delle pensioni e per l’as­
sistenza di m alattia ai pensionati, urna quota 
del concorso dello Stato di oui all’articolo 1 
e del contributo riferito  all’onere di cui alla 
lettera c) dell’articolo 2, proporzionale a;l 
rapporto tra  gli oneri 'gravanti sull’Ente an­
zidetto per i trattam enti minimi e per la 
rivalutazione delle pensioni e gli oneri com­
plessivi gravanti allo stesso titolo sul Fondo 
medesimo.

Art. 7.

L'applicazione del contributo riferito al­
l’onere di m i alla lettera c!) del precedente 
articolo 2 ha effetto a decorrere dall’anno 
1963 nei confronti degli agricoltori datori di 
lavoro, aventi alle proprie dipendenze lavora­
tori agricoli non aventi qualifica impiega- 
tizia.

Ai fini deirassicurazione per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, per la tuberco­
losi, per la disoccupazione, e per la malattia, 
dell’assistenza alle lavoratrici madri ed agli 
orfani dei lavoratori e della corresponsione 
degli assegni familiari, sono considerati la­
voratori dell’industria le persone che, p-ur 
prestando la loro opera alle dirette dipen­
denze di aziende agricole, sono abitualmente 
adibite a  macchine mosse da agente inani­
mato.

Ai fini di oui al comma 'precedente, i lavo­
ratori dipendenti da consorzi obbligatori e 
facoltativi, costituiti tra  imprenditori agri­
coli per opere di miglioramento fondiario e 
da consorzi e società cooperative costituiti 
fra  gii imprenditori stessi per la trasform a­
zione dei prodotti delle aziende di cui essi 
sono titolari, sono considerati operai dell’in­
dustria.

Agli stessi fini sono considerati operai del 
commercio i lavoratori dipendenti dagli Enti 
suddetti costituiti tra  imprenditori agricoli

per la guardiania dei fondi o per la aliena­
zione dei prodotti delle aziende, di cui gli 
imprenditori medesimi sono titolari.

La disciplina di cui ai due precedenti 
commi si applica anche se si tra t ta  di con­
sorzi o di cooperative che agiscono di fatto 
per il .perseguimento dei fini indicati.

Art. 8.

A decorrere dall’esercizio finanziario 1960- 
1961 lo Stato concorre a fronteggiare le mi­
nori entrate derivanti alle gestioni di previ­
denza e di assistenza sociale, per effetto della 
norma di cui all’articolo 8 della legge 25 lu­
glio 1952, n. 991, con la somma annua di un 
miliardo di lire.

La somma di cui al precedente comma è 
versata, in rate semestrali anticipate, al 
Servizio per gli elenchi nominativi dei la­
voratori e per i contributi agricoli unificati, 
che ne curerà la ripartizione e l’accredita­
mento a favore delle gestioni interessate 
secondo le norme che regolano i contributi 
medesimi.

Art. 9.

La somma da corrispondere al Fondo per 
l'adeguamento delle pensioni e per l’assi­
stenza di m alattia ai pensionati per la co­
pertura del disavanzo effettivo di miliardi 
28,532 registrato nella gestione del Fondo 
medesimo al 31 dicembre 1958, di cui al 
secondo comma del precedente articolo 3, 
verrà inscritta nello stato di previsione del­
la spesa del Ministero' del 'lavoro e della 
previdenza sociale in ragione di miliardi
6,632 per l’esercizio 1960-61 e di miliardi 
5,5 per ciascuno degli esercizi dal 1961-62 
al 1964-65.

Art. 10.

A saldo degli imipegni derivanti allo Sta­
to daU’applicazione delle leggi 4 aprile 1952, 
n. 218, e 26 novembre 1955, n. 1125, sino 
al 30 'giugno 1956 e dalla legge 20 febbraio 
195:8, n. 55, sino al 30 giugno 1958, nello
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stato di -previsione della- spesa del -Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale sarà 
stanziata la somma di lire 4.458.959.000 per 
l’esercizio 1960-61 e di lire 2.500.000.000 
per ciascuno dei quattro esercizi finanziari 
successivi.

A r t .  11 .

La somma di lire 62 miliardi dovuta a 
saldo dell’onere fissato per l’anno 1959 dal 
precedente articolo 1 sarà fronteggiata:

quanto a lire 40 miliardi con lo stan­
ziamento del capitolo 81 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei lavoro 
e della previdenza sociale per l’esercizio
1959-60;

quanto a lire 14 m iliardi con quota 
parte dello stanziamento del capitolo 86 del 
medesimo istato di previsione ;

quanto a lire 8 miliardi a carico del 
capitolo 493 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’eserci­
zio 19i58-59.

Alla spesa di lire 30 miliardi, di cui al 
terzo com|ma del precedente articolo 3 si 
provvederà per lire 22 miliardi con quota 
.parte dello stanziamento del capitolo n. 86 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’esercizio 1959-60 e per lire 8 miliardi 
mediante riduzione dello stanziamento del 
capitolo n. 380 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per detto 
esercizio.

All’onere fissato per l’anno 1960 dal ci­
tato articolo 1 nonché al -concorso previsto 
dal successivo articolo 8' si provvederà per 
lire 67 miliardi con riduzione del fondo

iscritto nella parte ordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l’esercizio 1960-61 relativo a prov­
vedimenti legislativi in corso e per lire 36 
(miliardi con lo stanziamento del capitolo 
n. 83 dello stato di previsione della spesa 
del iMinistero del lavoro e della previdenza 
sociale per l’esercizio medesimo.

All’onere derivante dall’applicazione dei 
precedenti articoli 9 e 10 per l’esercizio
1960-i61 si provvederà con corrispondente 
riduzione del fondo iscritto nella parte stra­
ordinaria dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
medesimo, relativo a provvedimenti legisla­
tivi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 12.

Sono abrogate le disposizioni di cui -al­
l’articolo 7 e quelle di cui all’articolo 16, 
commi secondo e terzo, e all’ultimo com­
ma dell’articolo 34 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, nonché le -disposizioni di cui al com­
ma secondo dell’articolo 13 e al comma quin­
to 'dell’articolo 15 della legge1 20 febbraio 
1958, n. 55.

Sono, inoltre, abrogate le disposizioni di 
cui ai commi primo, secondo, terzo, quarto 
e quinto dell’articolo 39 della legge 11 apri­
le 1955, n. 379.

Sono, inoltre, abrogate le disposizioni di 
cui all’articolo 15 del regio decreto 24 set­
tembre 1940, n. 1949, nonché ogni altra di­
sposizione contraria o incompatibile con le 
norme della presente legge.


